
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bollettino della parrocchia di 

San Prospero di Correggio 
Avvisi dal 28 Ottobre al 4 Novembre 2017 

 

Unità pastorale Beata Vergine delle Grazie 
Segreteria parrocchiale: 0522 692 505 

www.sanpro.org  
www.lhuboratorio.it 

TURNI AL BAR 

Do 
saccani daniele 
turci daniele 
ficarelli andrea 

Lu ( turno di pulizie ) 
Ma cirruto gianni 
Me ennio ruini  

Gi 
vezzani giacomo 
culzoni paola 
pergetti federico 

Ve I Selvadegh 

Sa 
bosi luca 
ferretti filippo 
catellani bruno 

Do 
vignoli giuseppe 
denti enrico 
corradini stefano 

Lu ( turno di pulizie ) 
 

SERVIZIO LITURGICO 
28 Ottobre 

Canti: Maria Chiara 
Saccani e gruppo 
Domenico Savio 
Liturgia: Gruppo Stella 
del Mattino: Damiano 
Reverberi 
Ministro: Roberto 
Vezzani 

1° Novembre 
Canti: Daniela Davolio e 
gruppo Santa Caterina 
Liturgia: San Giovanni 
Bosco: Samantha 
Trinchera 
Ministro: Massimo 
Vezzani 

4 Novembre 
Canti: Cristina Incerti, 
Silvia Tesauri e gruppo 
San Pietro 
Liturgia: Gruppo 
Emanuele: Rita Catellani  

LETTI @ CASA 
4 Novembre 

Enrico e Anna Denti 
PULIZIE ORATORIO 

29 Ottobre 
Renza Catellani      
Tiziano Lucenti       
Giuseppe Vignoli        
Alina e Pietro 
 

Martedì 30

 Mercoledì 31

 

Venerdì 2 

 Sabato 3 

 

Domenica 4 
● ●
●

 

Domenica 28 Ottobre  
● ● ●

●
●    

 

Domenica 1° Novembre 
●
●

 

Lunedì 29

 

Sul retro trovi le 
condizioni per 
l’INDULGENZA 



 

i Santi 
 che saltano 
 
 
 

santi 

Simone        
e Giuda 
 

Di Simone sappiamo che 
era nato a Cana ed era 
soprannominato lo zelota, 
forse perché aveva militato 
nel gruppo antiromano 
degli zeloti. Subì un 
martirio particolarmente 
cruento. Il suo corpo fu 
fatto a pezzi con una sega. 
Per questo è raffigurato 
con questo attrezzo ed è 
patrono dei boscaioli e 
taglialegna. 

Secondo san Giovanni, 
nell’ultima cena proprio 
Giuda Taddeo chiede a 
Gesù: «Signore, come è 
accaduto che devi 
manifestarti a noi e non al 
mondo?». 

Caritas #1 
Rende noto la nostra Caritas che ha 
devoluto le seguenti somme: 

- a suor Germana: €200  
- per le missioni diocesane: €200  
- per l’adozione in Brasile: €600 

Catechismo 
Sabato 3, in con comi tanza con il “ponte” scolastico,  il 
catechismo è sospeso; riprenderà per TUTTE le classi, 
dalla 2ª elementare alla 3 ª media, Sabato 10 Novembre. 

Intenzioni per 
le S. Messe 
Chi desidera richiedere la 
celebrazione di Messe 
(festive o del Martedì) per 
proprie intenzioni – per i 
vivi o i defunti – si può 
rivolgere al diacono Lino. 

Dalla libreria 
Vista la chiusura della libreria 
“Torre Bianca”, chi fosse inte-
ressato ad acquistare il libro “I 
due volti dell’ospedale” di 
Giovanni Accorsi, si può 
rivolgere ala libreria “Moby 
Dick” (in corso Cavour). 

Oggi 
Ritiro spirituale del Gruppo San Filippo Neri (5ª elementare 
- 1 ª media) tenuto da don Alberto, presso la parrocchia di 
San Pietro. Il PROgramma: 
•    9:15 ritrovo e colazione insieme 
• 13:00 pranzo al sacco 
• 17:00 conclusioni e saluti 

Turni al cimitero 
All’interno del bollettino 
trovate il tabellone con tutti i 
turni di servizio al cimitero: e 
anche i recapiti dell’Antonella 
che organizza il tutto quanto! 

9, 10, 11 
Novembre 
Vale sempre la pena farsi 
un nodo al fazzoletto per 
gli esercizi spirituali che 
l’AC riesce a concordare 
con mons. Simone Giusti 
(vescovo di Livorno) a 
Calambrone (proprio sul 
mare dalle parti sue). 
Informazioni e iscrizioni 
presso uffici AC. 

Oggi 
Presso la parrocchia di 
Sant’Anselmo a Reggio 
(“buco del Signore”) alle 
ore 18:30 interviene 
Elsa Belotti sul tema 
“Affettività, sessualità, 
amore, nella vita degli 
adolescenti”. 

Azione Cattolica #1 
Oggi alle 18:30, a Reggio presso 
l’oratorio cittadino in via Adua: 
Assemblea Diocesana dal tema “Di una 
cosa sola c’è bisogno”: 
Questo il programma della serata:  

- racconto delle esperienze estive di 
ACR, giovanissimi e giovani  

- presentazione del tema annuale  
- presentazione dei percorsi.  

Al termine aperitivo per tutti. 

Indulgenza alla visita dei defunti 
Indulgenza plenaria è concessa ai fedeli che visiteranno una chiesa in suffragio dei 
defunti da mezzogiorno del 1° a tutto il 2 Novembre, recitando il Pater e il Credo; ai 
fedeli che visiteranno un cimitero dal 1° all’8 Novembre, pregando per i defunti. Inoltre 
sono richieste, nei 15 giorni successivi o precedenti: la confessione, la comunione 
eucaristica e la preghiera secondo le intenzioni del Papa (Pater Ave). 

Caritas #2 
Avviso a delegati e ragazzi: il 9 Dicem-
bre prossimo ci sarà il consueto “Merca-
tale” a Correggio: e la Caritas sarà 
presente!! Tenete un’oretta libera in 
quella data! 

Azione Cattolica #2 
Domani sera, Lunedì 29 Ottobre, 
incontro con il presidente nazionale 
dell'A.C. Matteo Truffelli, presso 
l’oratorio cittadino in via Adua. 
Nell’ordine:  

- 19:00 Santa messa  
- 19:45 Buffet 
- 20:30 Incontro / dibattito 

Prima Messa 
Sabato 3 Novembre alle 
18:00 (e non alle consuete 
ore 19:00!!!) in san 
Francesco la S. Messa sarà 
presieduta da don Andrea 
Plichero sacerdote novello 
originario di Correggio. 

Apostolato 
All’interno il testo della 
meditazione per 
l’apostolato della 
preghiera del 2 
Novembre 

Centenario del 4 Novembre 
Domenica 4 novembre alla S. Messa delle 10,30 in San 
Francesco: presenza delle autorità civili e militari. 



 

 

« “Va', la tua fede ti ha salvato”.                    
E subito vide di nuovo                                       
e lo seguiva lungo la strada » 

Domenica 28 Ottobre – Commento alle letture – Ger 31, 7-9; Sal.125; Eb 5, 1-6; Mc 10, 46-52 
 
 
Dal libro del profeta Geremia 
Il profeta ricorda al popolo in esilio che «il Signore ha 
salvato il suo popolo» …e ora lo ricondurrà «per una strada 
diritta» perché «io sono un padre per Israele». 

Dalla lettera agli Ebrei 
Gesù è il «sommo sacerdote… scelto da Dio fra gli 
uomini…in grado di sentire compassione per loro…e offrire 
sacrifici per i loro peccati…». 

 
Dal Vangelo secondo Marco 
In questo brano di Vangelo, Gesù sente, chiede, ascolta e poi esaudisce. La cosa curiosa e affascinante di questo Vangelo 
è cogliere che non è il cieco Bartimeo a vedere Gesù, ma è Gesù che fa di tutto per farsi vedere: «chiamatelo» Un gioco di 
sguardi con un cieco…interessante. no? Sarebbe fin troppo facile per Gesù “scappare” da chi non può vederti e invece fa 
di tutto per farsi vedere, anche da chi non vede. E il cieco lo vede … anzi, meglio, lo sente: «Gesù, figlio di Davide, abbi 
pietà di me!». Come dire, non servono gli occhi per cogliere la presenza di Gesù.  
L’essenziale è invisibile agli occhi, è invece un sentirlo! È un cuore sintonizzato. Probabilmente quel cuore cercava una 
frequenza di salvezza. Gesù si mette su quella frequenza e lo intercetta. A quel punto il cieco parla, anzi grida al Signore: 
«Rabbunì. Che io veda di nuovo»  
Non con una preghiera da maestrino, tipo i farisei o una preghiera senza senso come quella di Giacomo e Giovanni nei 
giorni scorsi. No il cieco grida: abbi pietà di me! L’unica preghiera che trova ascolto presso Dio e l’unica che ottiene 
l’esaudimento: «va la tua fede ti ha salvato». E si mise a seguirlo lungo la strada. 
 

« Beati quelli                                                          
che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati» 

Giovedì 1° Novembre – Commento alle letture – Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1 Gv 3, 1-3; Mt 5, 1-12 
 
 
Dall'Apocalisse di san Giovanni Apostolo 
La visione è che nella casa del Padre vi abita “una 
moltitudine immensa, di ogni nazione, tribù, popolo e 
lingua” e gridano “la salvezza appartiene al nostro Dio e 
all’Agnello”. E adorano dicendo “Amen, lode, gloria, 
sapienza, azione di grazia, onore e potenza al nostro 
Dio…”. 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
Il Padre ci ha chiamati “figli di Dio” e lo siamo realmente…” 
sappiamo che saremo simili a Lui perché lo vedremo così 
come egli è”. 
 
 

 
Dal Vangelo secondo Matteo 
Nelle Beatitudini Gesù rivela il vero volto di Dio, il Padre. È soltanto Lui che fa felici ("Consolerà, sazierà, userà 
misericordia, farà vedere Dio, ci renderà i figli di Dio, ci porterà nel regno dei cieli…”) e la sua gioia più grande è quella di 
far felici. Per Gesù la felicità si trova nel -comunione col Padre. Ma chi può fare l'esperienza del rapporto col Padre e 
quindi della felicità piena? “I poveri in spirito, i miti, i misericordiosi, i puri di cuore, gli operatori di pace, i perseguitati per 
la giustizia…”, coloro cioè che vivono come e con Gesù povero, mite, puro di cuore, misericordioso...  
Proclamando le Beatitudini, infatti, Gesù ci delinea il ritratto di sé stesso e, su tale base, la fisionomia del discepolo. Ma, 
prima ancora, Gesù intende offrirci un messaggio su Dio. Ci annuncia come Dio agirà nei confronti degli uomini. 
Ascoltando le Beatitudini, dovremmo, perciò, in primo luogo cercare di capire che cosa ci dicono su Dio. Per lo più noi 
siamo preoccupati di ciò che dobbiamo fare. Invece, prima ancora, dovremmo guardare a Dio quale Gesù ce lo rivela 
nella seconda parte di ogni beatitudine, dove appunto con diverse immagini descrive il suo intervento in nostro favore.  
Solo perché Dio è quello che è e agisce per la nostra salvezza, Gesù può chiamare"beati" in senso pieno (prima parte di 
ogni beatitudine). Essenzialmente il messaggio di Gesù è messaggio su Dio, nostro Padre, che ci dona la beatitudine, la 
quale consiste nella comunione con Lui. 
Dio, però, ha voluto legarsi agli uomini con un rapporto di alleanza, che la Bibbia paragona al patto nuziale. Per questo, 
la sua azione che farà felici, e già ora fa pregustare tale felicità, suppone la risposta libera del partner umano. 



 

 

« Amerai il Signore tuo Dio                              
con tutto il tuo cuore…» 

Domenica 4 Novembre – Liturgia della Parola – Dt 6, 2-6; Sal.17; Eb 7, 23-28; Mc 12, 28-34 
 
 
Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». Gesù 
rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo 
prossimo come te stesso”. Non c’è altro comandamento più grande di questi». Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, 
Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta 
l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici». Vedendo 
che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio 
di interrogarlo. 
 

Apostolato della preghiera 
Venerdì 2 Novembre – “Conoscere il cuore di Gesù con la prima lettera di San Giovanni” 

 “Da questo sappiamo di averlo conosciuto: se osserviamo i suoi comandamenti. Chi dice:”Lo conosco”  e non osserva i 
suoi comandamenti, è bugiardo e la verità non è in lui; ma chi osserva la sua parola, in lui l'amore di Dio è veramente 
perfetto. Da questo conosciamo di essere in lui. Chi dice di dimorare in Cristo, deve comportarsi come lui si è 
comportato” (1 Gv 2, 3-6). 
Per San Giovanni “conoscere Gesù” significa “dimorare in Lui” o “essere in Lui”, come tralci nella vite. Questo si mostra 
nell' osservare i suoi comandamenti. Ma qui si parla dei comandamenti di Mosè? Certo che no, perché, come chiarisce 
all'inizio del suo Vangelo: “La legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia è la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo” 
(Gv 1, 17). Dunque non è la legge quella alla quale si riferisce; del resto San Paolo dirà che dalla legge non sarà mai fatto 
giusto nessuno davanti a Dio. Il comandamento di cui qui si parla è la fede in Gesù, perché in Lui abbiamo riconosciuto e 
creduto l'amore che Dio ha per noi fatto visibile e tangibile in Gesù, e soprattutto nel segno del suo costato trafitto; 
infatti obbedisce a Dio, cioè adempie i comandamenti, chi crede in Colui che il Padre ha mandato. San Giovanni e San 
Paolo dicono la stessa cosa, ognuno con il suo stile: il giusto rapporto con Dio, la “giustificazione”, si ha per mezzo della 
fede, della fiducia in Colui che è venuto per prendere su di Sé i peccati del mondo e annullarli nella sua carità, ed è 
sempre vivo per intercedere come nostro avvocato. 
In questa fede noi dimoriamo, è come l'aria che respiriamo, e per mezzo della quale possiamo continuamente vivere; e 
questa genera in noi l'amore, perché, conoscendo Colui che ci ha amato per primo, anche noi possiamo perdonarci gli 
uni gli altri, facendo anche noi il primo passo verso gli altri, indipendentemente dal fatto che lo meritino o no, proprio 
come Dio ha fatto per noi. Questo significa “dimorare in lui”, o “comportarsi come Lui si è comportato”, che è dunque il 
frutto della fede, che nasce in noi non perché “dobbiamo” farlo - appunto come se fosse un comandamento antico, la 
legge di Mosè o una qualunque legge - , ma perché è frutto dello Spirito che Lui infonde in noi. Sant'Ignazio dice: 
scegliere e desiderare per sé quel che Gesù per sé ha scelto e desiderato”, cioè ogni umiltà, mansuetudine e pazienza 
 
 

Turni di servizio al cimitero 
 
Contattare Antonella: 339 16 45 808  0522 692205 
Ecco qui sotto la tabella con i turni da coprire.                                                                                                                                            
Come vedete c’è ancora ampio spazio per ogni disponibilità! 
 


